
IL DIRIGENTE

Visti:

– il  decreto legislativo n. 76 del 15.04.2005 recante "Definizione delle norme generali  sul
diritto-dovere all'istruzione e alla formazione, a norma dell'art. 2, comma 1, lettera c), delle
legge 28 marzo 2003, n. 53";

– il decreto legislativo n. 226 del 17.10.2005 recante "Norme generali e livelli essenziali delle
prestazioni  relativi  al  secondo ciclo del  sistema educativo  di  istruzione e  formazione,  a
norma dell'articolo 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53", con particolare riferimento alla
disciplina dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale contenuta nel Capo III;

– la Legge n. 296 del 27.12.2006 (Legge Finanziaria 2007) e in particolare dell'art. 1, commi
622, 624, 632 e successivo DM n. 139/2007 concernente l'obbligo d'istruzione;

– il  decreto  del  Ministro  dell'istruzione,  dell'università  e  della  ricerca  15 giugno 2010,  di
recepimento dell'Accordo sancito in sede di Conferenza Stato-Regioni e Province autonome
di Trento e Bolzano il 29 aprile 2010, repertorio atti n. 36/CSR, riguardante il primo anno di
attuazione - anno scolastico e formativo 2010-2011 - dei percorsi di istruzione e formazione
professionale, a norma dell'articolo 27, comma 2, del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n.
226, nonché l’elenco delle 21 figure professionali relative alle qualifiche di durata triennale
contenuto nell’Allegato 1 al medesimo Accordo;

– l'Intesa in merito all'adozione delle Linee Guida di cui all'art. 13, comma 1-quinquies della
Legge n.  40/2007, sottoscritta in sede di Conferenza Unificata in data 16 dicembre 2010,
unitamente all'Allegato “A” e alle Tabelle 1, 2 e 3 annessi all'Intesa medesima;

– l'accordo  sancito  in  Conferenza  Unificata  del  27  luglio  2011,  repertorio  atti  n.  66/CU,
riguardante la definizione delle aree professionali relative alle figure nazionali di riferimento
dei percorsi di istruzione e formazione professionale di cui al decreto legislativo 17 ottobre
2005, n. 226;

– il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 11 novembre 2011, di
recepimento dell'accordo in Conferenza Stato-Regioni del 27 luglio 2011, repertorio atti n.
137/CSR, riguardante gli atti necessari al passaggio al nuovo ordinamento dei percorsi di
istruzione e formazione professionale di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226,
unitamente ai relativi allegati;

– il  decreto  del  Ministro  dell'istruzione,  dell'università  e  della  ricerca  23  aprile  2012,  di
recepimento dell’Accordo in Conferenza Stato/Regioni del 19 gennaio 2012, repertorio atti
n. 21/CSR, tra il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, riguardante
l’integrazione del Repertorio nazionale delle figure di riferimento per l’offerta formativa del
sistema di istruzione e formazione professionale, approvato con l’Accordo in Conferenza
Stato- Regioni del 27 luglio 2011;

– il  D.Lgs. n.13 del 16.01.2013 - “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali
delle  prestazioni  per  l’individuazione  e  validazione  degli  apprendimenti  non  formali  e
informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle
competenze, a norma dell’art. 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92”;

– il  decreto  del  Ministro  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali,  di  concerto  con  il  Ministro
dell'istruzione, dell'università e delle ricerca, del 30 giugno 2015, recante la definizione di
un quadro operativo per il riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e
delle  relative  competenze,  nell'ambito  del  Repertorio  nazionale  dei  titoli  di  istruzione  e
formazione e delle qualificazioni professionali di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 16
gennaio 2013. n. 13;

– la legge  n.107 del 13.07.2015 recante la "Riforma del sistema nazionale di istruzione e



formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti";

– l’Accordo  sul  progetto  sperimentale  recante  “Azioni  di  accompagnamento,  sviluppo  e
rafforzamento del sistema duale nell’ambito dell’Istruzione e Formazione Professionale”,
proposto dal MLPS e successivamente perfezionato nel corso di diversi incontri tecnici e
politici con le Regioni e Province autonome sottoscritto il  24 settembre 2015 in sede di
Conferenza Stato – Regioni;

– il decreto legislativo n. 61 del 13.04.2017 recante la "Revisione dei percorsi dell’istruzione
professionale nel rispetto dell'articolo 117 della Costituzione, nonché raccordo con i percorsi
dell'istruzione e formazione professionale, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera
d), della legge 13 luglio 2015, n. 107":

– l'Intesa in  Conferenza  Stato  –  Regioni  del  8  marzo  2018  sullo  schema  di  decreto  del
Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, il Ministro dell'economia e delle finanze, recante la definizione dei
criteri generali per favorire il raccordo tra il sistema di istruzione professionale e il sistema
di istruzione e formazione professionale e per la realizzazione, in via sussidiaria, di percorsi
di  istruzione  e  formazione  professionale  per  il  rilascio  della  qualifica  e  del  diploma
professionale di cui all’articolo 7, comma 1, del decreto legislativo n. 61/2017;

– il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che
stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

– il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013 pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e
definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e
abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

– il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013  pubblicato  sulla  GUE del  20  dicembre  2013  relativo  al  Fondo  sociale  europeo  e
abrogante il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

– l’Accordo di partenariato 2014-2020, adottato il 29.10.2014 dalla Commissione Europea;

– la Decisione della Commissione C(2014) n. 9913 del 12.12.2014 che approva il Programma
Operativo “ Regione Toscana – Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020”
per il sostegno del Fondo Sociale Europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore
della crescita e dell’Occupazione“ per la Regione Toscana in Italia;

– la Deliberazione della Giunta Regionale n.17 del 12.01.2015 con il quale è stato preso atto
del testo del Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020 così come approvato dalla
Commissione Europea con la sopra citata decisione;

– la Deliberazione della Giunta Regionale n.197 del 2.03.2015 con il quale è stato approvato il
Provvedimento  Attuativo  di  Dettaglio  (PAD)  del  Programma  Operativo  Regionale  FSE
2014-2020 come da ultimo modificata dalla Deliberazione della Giunta Regionale n. 358 del
09.04.2018;

– i Criteri di Selezione delle operazioni da ammettere al cofinanziamento del Fondo Sociale
Europeo nella  programmazione 2014-2020 approvati  dal  Comitato di  Sorveglianza nella
seduta del 8 maggio 2015 come da ultimo modificati dal Comitato di Sorveglianza del 25
maggio 2018;

– la  Decisione  di  Giunta  Regionale  n.4  del  19.12.2016,  come da  ultimo  modificata  dalla
Decisione di Giunta n. 11 del 23.04.2018, che approva il Sistema di Gestione e Controllo del
POR FSE 2014-2020 e che, in particolare attraverso le procedure previste per la selezione e
la gestione delle operazioni, adotta misure antifrode come previsto dall’art 125 § 4 del Reg



(UE) 1303/2013;

– il “Vademecum FSE per i Programmi Operativi 2014-2020”;

– la  Decisione  di  Giunta  Regionale  n.  3  del  5.02.2018 con la  quale  è  stato  aggiornato  il
Cronoprogramma annuale  dei  bandi  e  delle  procedure  negoziali  a  valere  sui  programmi
comunitari-Annualità 2017;

– la Decisione di Giunta Regionale n.4 del 07.04.2014 con la quale sono state approvate le
“Direttive per la definizione della procedura di approvazione dei bandi per l’erogazione di
finanziamenti”; 

– il  Programma Regionale di  Sviluppo 2016-2010, adottato con Risoluzione del  Consiglio
Regionale n. 47 del 15.03.2017;

– la  Circolare  attuativa  dell’Autorità  di  Gestione  del  POR  FSE  2014-2020  Protocollo
AOOGRT/224564/F.045.020.020 del 03.05.2017;

– la  Legge  Regionale  n.  32/2002  "Testo  unico  in  materia  di  educazione,  istruzione,
orientamento, formazione professionale e lavoro”;

– il Regolamento di Esecuzione della L.R. 32/2002 approvato con DGR n. 787 del 4.08.2003
ed emanato con decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 47/R del 8.08.2003 e s.m.i;

– la  Legge  Regionale  7  gennaio  2015,  n.  1  (Disposizioni  in  materia  di  programmazione
economica  e  finanziaria  regionale  e  relative  procedure  contabili.  Modifiche  alla  l.r.
20/2008); 

– il Documento di economia e finanza regionale 2018 (DEFR) approvato con Deliberazione
del Consiglio Regionale n. 77/2017;

– la  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  968  del  17.12.2007  (come  integrata  dalla
Deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  1407 del  27.12.2016),  che  approva la  direttiva
regionale in materia di accreditamento;

– la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1343 del 4.12.2017 che approva le procedure di
gestione degli interventi formativi oggetto di sovvenzioni a valere sul POR FSE 2014-2020;

– la  DGR 532/09,  che  approva il  disciplinare  per  l’attuazione  del  sistema regionale  delle
competenze previsto dal Regolamento di esecuzione della LR 32/2002, e s.m.i;

– la Deliberazione della Giunta Regionale n.738 del 10.07.2017 e smi che approva i criteri per
la  programmazione  dell'offerta  formativa  e  del  dimensionamento  della  rete  scolastica
nell'ambito della programmazione regionale in materia per l'anno scolastico 2018/2019;

– la  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  1438  del  19.12.2017  che  approva  il  piano
regionale  dell'offerta  formativa  e  del  dimensionamento  della  rete  scolastica  per  l'anno
scolastico 2018/2019, e in particolare l'allegato L che approva il Piano Territoriale IeFP;

– la Deliberazione della Giunta Regionale n. 538 del 21.05.2018 che approva l’Accordo tra la
Regione  Toscana  e  l'Ufficio  Scolastico  Regionale  per  la  realizzazione  dei  percorsi  di
Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) in regime di sussidiarietà da parte degli Istituti
Professionali (IP) statali della Regione Toscana, ai sensi dell’art. 7 comma 2 del D. Lgs. 13
aprile 2017, n. 61 - Annualità 2018/2019 e 2019/2020;

– la Deliberazione della Giunta Regionale n. 539 del 21.05.2018 che approva le Linee guida
per  la  realizzazione  dei  percorsi  di  Istruzione  e  Formazione  Professionale  ed  elementi
essenziali per l'apertura delle procedure di evidenza pubblica ai sensi della Decisione GR
4/2014  -  Anni  2018/2019 e  2019/2020,  con la  quale  sono state  assunte  le  prenotazioni
generiche di  spesa per  l'attuazione degli  interventi  formativi  di  Istruzione e  Formazione
Professionale;

Ritenuto opportuno, coerentemente con le Linee guida sopra citate, approvare l'Avviso pubblico per
la presentazione di progetti formativi da parte degli Istituti Professionali di Stato (IPS) contenenti



percorsi per il conseguimento della qualifica triennale di IeFP in sussidiarietà in classi autonome,
non integrate  negli  ordinari  percorsi  quinquennali,  e  che  assumono  gli  standard  formativi  e  la
regolamentazione dell’ordinamento dei percorsi di IeFP, di cui all'Allegato A), parte integrante e
sostanziale del presente atto;

Ritenuto opportuno approvare gli allegati n. 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7 quale modulistica allegata all'avviso
di cui all'Allegato A nonché al presente atto, di cui costituiscono parte integrante e sostanziale;

Ritenuto pertanto opportuno assumere le prenotazioni specifiche di spesa sui pertinenti capitoli di
bilancio di previsione 2018/2010 a copertura della cifra complessiva di Euro 3.973.737,97 (Euro
tremilioninovecentosettantatresettecentotrentasette/97) riducendo contestualmente e del medesimo
importo le prenotazioni generiche assunte con DGR 539/2018 secondo la seguente articolazione:

Capitolo Prenotazione
generica

2018 2019 2020 Totale

62167 2018967 € 9.424,23 € 788.313,98 € 1.189.130,78 € 1.986.868,99

62168 2018968 € 6.470,67 € 541.256,38 € 816.457,21 € 1.364.184,26

62169 2018969 € 0,00 € 131.301,96 € 152.073,63 € 283.375,59

62170 2018970 € 2.953,56 € 115.755,64 € 220.599,93 € 339.309,13

€ 18.848,46 € 1.576.627,96 € 2.378.261,55 € 3.973.737,97

Considerato che, a seguito di variazione di bilancio, si procederà ad allocare risorse pari ad Euro
26.262,03 sui capitoli di spesa pertinenti con la classificazione del Piano dei Conti coerente alla
tipologia di soggetto finanziato, presenti attualmente su capitoli di spesa con diversa classificazione,
al fine di rendere disponibile per l'attuazione dell'avviso di cui sopra la cifra complessiva di Euro
4.000.000,00;

Preso  atto  del  parere  propedeutico  favorevole  rilasciato  dalla  Direzione  Generale  per  la
pubblicazione dell'Avviso pubblico sopra descritto;

Vista la Legge Regionale 27/12/2017 n. 79, che approva il Bilancio di Previsione 2018-2020;

Vista  la  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  2  del  08.01.2018,  recante  "Approvazione  del
Documento Tecnico di  accompagnamento al  bilancio di  previsione finanziario 2018-2020 e del
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020";

DECRETA

1. di  approvare  l'Avviso  pubblico  per  la  presentazione  di  progetti  formativi  da parte  degli
Istituti Professionali di Stato (IPS) contenenti percorsi per il conseguimento della qualifica
triennale di IeFP in sussidiarietà in classi autonome, non integrate negli ordinari percorsi
quinquennali, e che assumono gli standard formativi e la regolamentazione dell’ordinamento
dei percorsi di IeFP, di cui all'Allegato A), parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di approvare gli allegati n. 1, 2, 3, 4, 5, 6  e 7 quale modulistica allegata all'avviso di cui
all'Allegato A nonché al presente atto, di cui costituiscono parte integrante e sostanziale;

3. di  assumere  le  prenotazioni  specifiche  di  spesa  sui  pertinenti  capitoli  di  bilancio  di
previsione  2018/2010  a  copertura  della  cifra  complessiva  di  Euro  3.973.737,97  (Euro
tremilioninovecentosettantatresettecentotrentasette/97)  riducendo  contestualmente  e  del
medesimo  importo  le  prenotazioni  generiche  assunte  con  DGR  539/2018  secondo  la
seguente articolazione:



Capitolo Prenotazione
generica

2018 2019 2020 Totale

62167 2018967 € 9.424,23 € 788.313,98 € 1.189.130,78 € 1.986.868,99

62168 2018968 € 6.470,67 € 541.256,38 € 816.457,21 € 1.364.184,26

62169 2018969 € 0,00 € 131.301,96 € 152.073,63 € 283.375,59

62170 2018970 € 2.953,56 € 115.755,64 € 220.599,93 € 339.309,13

€ 18.848,46 € 1.576.627,96 € 2.378.261,55 € 3.973.737,97

4. di dare atto che, a seguito di variazione di bilancio, si procederà ad allocare risorse pari ad
Euro 26.262,03 sui capitoli di spesa pertinenti con la classificazione del Piano dei Conti
coerente alla tipologia di soggetto finanziato, presenti attualmente su capitoli di spesa con
diversa classificazione, al fine di rendere disponibile per l'attuazione dell'avviso di cui sopra
la cifra complessiva di Euro 4.000.000,00;

5. di  dare  atto  che  il  successivo  impegno  delle  risorse  finanziarie  coinvolte  è  comunque
subordinato ai vincoli derivanti dalle norme in materia di pareggio di bilancio, nonché dalle
disposizioni operative stabilite dalla Giunta regionale in materia.

IL DIRIGENTE


